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ROBERTO MIRABELLA

La sezione Avis “A.Trani”, il
Centro Studi e ricerche “Ma-
ria De Mattias” e il Circolo
“Ali D’Argento” di Vallecorsa
hanno presentato il calenda-
rio delle manifestazioni per
il bicentenario della nascita
di Santa Maria De Mattias.
Si inizia il 4 febbraio pros-
simo, giorno anniversario
della nascita, con la messa
celebrata da Mons. Salvato-
re Boccaccio; il 1° marzo,
ci sarà “la giornata della par-
tenza” di Maria de Mattias
da Vallecorsa. L’8 maggio,
come da tradizione, la gior-
nata della donazione, dedi-
cata alla Santa (a cura della
sezione Avis), e il 20 mag-
gio la giornata dedicata alla
borsa di studio riservata agli
alunni della classe terza del-
la Scuola media a di Valle-
corsa. Da giugno a settem-
bre ci saranno poi delle ma-
nifestazioni di giochi popo-
lari di piazza, accanto a gior-
nate di riflessione preghie-
ra, a cura delle varie comu-
nità parrocchiali. Quindi ad
ottobre la rappresentazione
teatrale “Canto dell’anima”
a Frosinone e a Roma. L’11
novembre , festa di San
Martino, la seconda giorna-
ta della donazione, dedicata
ancora alla Santa, mentre il
17 novembre festa della
fondazione della casa di Val-
lecorsa. 

Le associazioni organizza-
trici, nel corso di tutto il
2005, cureranno l’assistenza
turistica ai visitatori del pae-
se che ha dato i natali alla
fondatrice dell’Ordine delle
Suore Adoratrici del Prezio-
sissimo Sangue. Maria De

Mattias nacque infatti a Val-
lecorsa da Giovanni e Otta-
via De Angelis. Imparò a
pregare e ad amare la Sacra
Scrittura sin dalla più tenera
età. Nel 1822, a 17 anni, eb-
be l’occasione di confidare
le sue ansie e i suoi desideri
ad una persona che potesse
comprenderla ed aiutarla: il
futuro santo Gaspare del
Bufalo, che si era recato a
Vallecorsa. Il Beato Del Bu-
falo la affidò al Padre Gio-
vanni Merlini. Il 1° marzo
1834 Maria De Mattias
fondò la sua prima casa-
scuola ad Acuto. Nel 1840
fondò una casa di istruzione
nel suo paese nativo, Valle-
corsa, e il 1°dicembre 1847,
grazie all’aiuto della princi-
pessa Zenaide Wolkonsky,
ne poté inaugurare un’altra
a Roma. Maria De Mattias
morì proprio a Roma il
20 agosto 1866. Il 1° otto-
bre 1950 Pio XII la di-
chiarò Beata. Giovanni
Paolo II l’ha canonizzata il
18 maggio 2003. La sua fu

una vera e propria rivoluzio-
ne culturale, sociale e spiri-
tuale, per le donne ciociare
in particolare. La “Maestra
di Vallecorsa” è stata infatti
una grande pedagogista del
XIX secolo. Le sue spoglie si
venerano nella Chiesa del
Preziosissimo Sangue annes-
sa alla Casa Generalizia del
suo Istituto, in Roma. 

A Vallecorsa c’è ancora la
sua casa natia la sua succes-
siva abitazione, divenuta
Museo. Tanti i miracoli attri-
buiti alla Santa, da ogni par-
te di Italia e del mondo, ma
il miracolo più grande Ma-
ria De Mattias lo ha operato
nel cuore degli uomini, con
la sua vita, il suo esempio,
la sua parola. 

Bicentenario della nascita di Santa Maria De Mattias 
Dal 4 febbraio manifestazioni a Vallecorsa, suo paese natale

Capodarco approda
in Ciociaria

al servizio degli ultimi
Un progetto per l’integrazione

lavorativa dei disabili
Un importante e innovativo progetto di integrazione
sociale che coinvolge le famiglie, in particolar modo
quelle con figli disabili: lo ha presentato nei giorni
scorsi a Ferentino la Comunità di Capodarco di Roma,
realtà associativa di accoglienza fondata da Don Fran-
co Monterubbianesi. Con lo slogan “socializzare la fa-
miglia e familiarizzare la società”, la Fondazione “Prima
del Dopo-Capodarco” è dunque approdata in Ciociaria,
per proporre a istituzioni e società civile nuove proget-
tualità per far nascere “due volte” la persona disabile,
puntando alla loro integrazione sociale e lavorativa, ad
esempio tramite i laboratori sociali. “Si tratta – ha spie-
gato il fondatore di Capodarco, impegnato da 30 anni a
favore degli ultimi – di normalizzare la vita del disabi-
le in tutti gli ambiti della vita, tenendo conto soprat-
tutto di quale possa essere la loro situazione dopo, ad
esempio, la morte dei genitori”. 

Concretamente questo significa, per Capodarco,
coinvolgere la comunità e non rivolgersi agli Istituti.
Insomma una prima significativa pietra di un percorso
che ora sta già interessando istituzioni, realtà associati-
ve e famiglie del territorio. 

ROBERTA CECCARELLI

Quando si dice … la fantasia della
carità! Si può trasformare quello
che sembra un esercizio di vanità in
gesto di solidarietà? Certo che sì! Vi
sveliamo come.

Sappiamo che continuano ad es-
sere numerose le attività promosse
a scopo benefico per raccogliere
fondi o generi di prima necessità da
inviare alle popolazione colpite dal-
lo tsunami dello scorso 26 dicem-

bre. Tra le prime organizzazioni ad
attivarsi, c’è stata la Caritas tramite
la quale, nella nostra diocesi, dome-
nica 9 gennaio il nostro Vescovo Sal-
vatore ha autorizzato una colletta
straordinaria di fondi. Ora, Caritas
e Unitalsi si fanno promotori di
un’altra iniziativa, senz’altro singo-
lare, ideata con la signora Franca,
parrucchiera di Veroli impegnata da
anni nel volontariato. La signora,
infatti, ha deciso di non dare esclu-
sivamente un contributo personale,

ma ha cercato il modo di coinvolge-
re il maggior numero di persone. E
così le è venuto in mente di aprire
la sua attività un’intera domenica –
facendosi carico di tutte le spese – e
chiedendo la collaborazione di altri
professionisti del settore nel presta-
re la propria professionalità affin-
ché l’intero incasso della giornata
possa essere devoluto proprio in fa-
vore delle popolazione asiatiche.
Quest’oggi, allora, il negozio della
signora Franca, che si trova al civi-

co 240 di Piazza Giglio di Veroli, re-
sterà aperto con orario continuato
dalle ore 8 alle 21, ed i clienti po-
tranno rifarsi l’acconciatura al prez-
zo di 7 euro. A testimonianza della
serietà della manifestazione, antici-
piamo ai lettori che all’interno del-
l’esercizio commerciale ci sarà il
personale dell’Unitalsi che, per l’oc-
casione, fungerà da cassiere, men-
tre la proprietaria del negozio ve-
stirà esclusivamente i panni di par-
rucchiera.

La fantasia della carità tocca anche … i capelli
Singolare iniziativa benefica tra i parrucchieri del Giglio di Veroli

ENZO CINELLI

Piccoli passi, ma comunque impor-
tanti, nella vita di una comunità
parrocchiale. Domenica 16 gen-
naio i fedeli di S. Michele Arcange-
lo in Strangolagalli sono stati accol-

ti da un avveniristico im-
pianto di riscaldamento al-
l’interno della loro settecen-
tesca chiesa. L’impianto è a
gas metano, con tubi di con-
dotta inseriti sotto il pavi-
mento. L’acqua circola all’in-

terno di una com-
plessa serpentina
con tubi in mate-
riale speciale e
permette di ri-
scaldare molto
bene i fedeli che
sempre più nu-
merosi partecipano alle
varie funzioni religiose
celebrate dal “parroco
venuto da lontano”, don
Ambrogio Tonui.

L’antico luogo di cul-
to, i cui lavori di ristrut-
turazione esterna ed in-
terna (per un importo
di circa 160 mila euro,
finanziato dalla Regio-
ne) è stato riconsacrato
nell’agosto 2004 ed è

uno dei pochi luoghi di culto in
Ciociaria a carico dell’amministra-
zione comunale e non della parroc-
chia. 

Da segnalare inoltre che negli
ultimi mesi le celebrazioni eucari-
stiche sono allietate dal coro par-
rocchiale composto di una trentina
di elementi di tutte le età e diretto
dal maestro di conservatorio San-
dro Fioretti. 

Fotoservizio www.cinellips.t
oo.it

Chiesa più calda e voci più belle
A Strangolagalli piccole novità “Portaparola” oggi a Madon-

na della Neve
Prosegue l’azione di sensibi-

lizzazione avviata in Diocesi dal-
l’Ufficio Comunicazioni sociali e
dal gruppo dei primi animatori
della comunicazione e della cul-
tura per il rilancio dei mass me-
dia cattolici nelle parrocchie.
Oggi iniziativa nella parrocchia
della Madonna della Neve a Fro-
sinone. Intervento al termine
delle Messe, stand di “Avvenire”
e stampa cattolica, ricerca di
aspiranti animatori, le azioni da
mettere in atto. 

Corso per organisti e cantori
nei matrimoni

Nuovo appuntamento curato
dall’Ufficio liturgico diocesano,
martedi 25 gennaio alle 20.30 in
Episcopio.

Corso per operatori liturgici
Continua il corso di formazio-

ne per operatori liturgici. Nuovo
incontro mercoledì 26 gennaio,
alle 18 in Episcopio, alle 20.30 a
S. Maria Goretti.

Catechesi esperienziale
La formazione di quest’anno

per i catechisti prosegue giovedì
27 alle 20.30 a S. Maria Goretti.

Incontri mensili della Scuola
della Parola

Terzo incontro per la nuova
esperienza della Scuola della Pa-
rola che intende insegnare il me-
todo della Lectio divina. Venerdi
28 alle 20.30 a S. Maria Goretti.

Cena di beneficenza dell’ AV-
SI per Giordania e Congo

Si svolgerà venerdì 28 gen-
naio alle ore 20, presso il risto-
rante - pizzeria “Il Giardino” di
Ferentino, l’annuale cena di be-
neficenza dell’AVSI (Associazio-
ne Volontari per il Servizio Inter-
nazionale) per la raccolta fondi a
favore delle proprie opere edu-
cative in Giordania e Congo. Il
costo della cena, compresa la
quota di beneficenza, è di €

25,00. Per acquistare il biglietto
di partecipazione contattare i se-
guenti numeri: 0775-854185 op-
pure 3485686154.
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Il vescovo mons. Boccaccio con Don Am-
brogio Tonui

Il coro di S. Michele a Strangolagalli

18 maggio 2003 la canonizzazione di Maria De Mattias in
Piazza San Pietro


